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Parlando delle prossime fe-
stività natalizie, un’amica mi 
chiese: tra le moltissime infor-
mazioni sul Natale che ti han-
no raggiunto nel passato e che 
ti arrivano anche in questa fase 
della tua vita, quali sei portato 
a selezionare? È bastato questo 
stimolo per farmi pensare all’e-
voluzione subita dall’idea del 
Natale durante il mio percorso 
esistenziale. Come per incanto 
mi sono ritornate alla memo-
ria i Natali della mia infanzia: 
l’atmosfera dolce che li carat-
terizzava, la ricerca - al ritorno 
dalla messa di mezzanotte - dei 
piccoli doni nascosi dai geni-
tori nei vari angoli della casa. 
Il messaggio natalizio passava 
attraverso i gesti più affettuosi 
della gente, le canzoni tipiche 
del tempo, il tenero pulsare 
della vita che sprigionava dalla 
piccola statua di Gesù Bambi-
no, in cui si riflettevano i tratti 
dei miei fratelli più piccoli, le 
scarse luminarie che adornava-

no qualche strada del paese, la 
lettera d’auguri che leggevo ai 
miei genitori durante il pranzo 
natalizio, ricavandone qualche 
spicciolo, l’invito ad essere più 
buono… 
Con il trascorrere degli anni, 
la crescita intellettuale, emoti-
va e spirituale ha contribuito 
alla formazione di un’immagi-
ne del Natale maggiormente 
corrispondente al mistero che 
esso racchiude. Nascendo dal-
la Vergine Maria, non solo Dio 
si è fatto veramente uno di noi, 
in tutto simile a noi fuorché nel 
peccato, lavorando con mani 
d’uomo, pensando con mente 
d’uomo, agendo con volontà 
d’uomo, amando con cuore 
d’uomo, ma ha anche innalzato 
gli esseri umani alla dignità di 
figli e figlie di Dio. 
Lo stupore e la gioia per questa 
irruzione del Signore nella sto-
ria umana, di cui faccio parte, 
non cessano d’invadere il mio 
cuore, per cui non rinnego gli 

aspetti che hanno reso belle le 
feste natalizie della mia infan-
zia, e apprezzo - detestandone 
gli eccessi –  il brillio delle luci, 
i momenti conviviali, il gioioso 
ritrovarsi insieme delle persone 
in occasione del Natale, interpre-
tandoli come il riconoscimento di 
qualcosa di straordinario che ha 
segnato l’inizio di un’era nuova, 
ricca di quei valori che la vita e 
l’azione di Gesù rendono possi-
bili: la giustizia, la pace, la ricon-
ciliazione, la fratellanza, l’amore. 
Nello stesso tempo, mi augu-
ro – e per questo prego – che 
quanti non riescono a collegare 
la festosità del periodo natalizio 
con la nascita del Signore che 
ne è la causa, prestando atten-
zione unicamente, o soprattut-
to, alle mille informazioni che 
invitano al consumo esagerato, 
all’evasione e, spesso, alla tra-
sgressione, vengano raggiunti 
dall’amore di quel Bambino, in 
cui risiedeva la pienezza della 
divinità.                 Angelo Brusco

Agli ospiti dell’Hospice, ai loro famigliari e a quanti 
s’impegnano per accompagnarli in questo tratto di 
cammino, giunga l’augurio di Buon Natale
e di Felice 2017, ricco di benedizioni e di belle sorprese.
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Homo Viator
La serie di “Incontri all’Hospi-
ce” che ha come filo condut-
tore “Homo viator”, l’uomo 
viandante, organizzata dal 
Centro Studi VAD della Do-
mus Salutis, anche nel 2016 
ha segnato una nuova tappa, 
la decima (la prima si tenne 
nel 2007). Il tema dell’anno 
era “La Misericordia” in sinto-
nia con l’anno giubilare voluto 
da Papa Francesco. I quattro 
incontri, aperti a tutti, hanno 
visto un’incoraggiante e in-
teressata partecipazione; il 
Centro Studi sta preparando 
l’edizione del 2017.

Il VAD  
in pellegrinaggio
Come è ormai tradizione, 
l’Associazione VAD organizza 
nel mese di maggio un pel-
legrinaggio mariano. E’ un 
momento di riflessione e pre-
ghiera e anche di aggregazio-
ne e amicizia.  Quest’anno al 
mattino abbiamo assistito alla 
Santa Messa nel Santuario 

della Madonna delle Grazie di 
Ardesio. Al pomeriggio visita 
allo storico Borgo di Gandino 
con i suoi luoghi museali, arti-
stici e monumentali.

La celebrazione 
del 2 novembre
Il 2 novembre 2016 è stata 
celebrata la tradizionale Mes-
sa in suffragio degli ammalati 
curati dall’Hospice e deceduti 
nell’anno. Ha celebrato Don 
Gianluca Mangeri, delegato 
vescovile per la Pastorale della 
Salute. Ispirandosi al Vangelo 
che parlava degli atti di mise-

Uno degli incontri di “Homo Viator”

ricordia, il celebrante ha fatto 
notare come Gesù abbia det-
to di tenere memoria di ogni 
anche minimo gesto di cari-
tà fatto con amore, che Egli 
considera fatto a sé. Quanti 
gesti d’amore in questo Ho-
spice! Lacrime asciugate, lab-
bra bagnate, mani tenute cal-
damente, parole sussurrate, 
sorrisi confortanti, carezze di 
tenerezza, abbracci vibranti… 
Tutto rimane nella memoria di 
Dio. A noi qui per ora rimane 
una memoria ferita, dolorante, 
quella dei volti dei nostri cari 
che ci hanno lasciato. Ma il no-
stro Salvatore ci ha promesso 
la resurrezione e quindi conso-
lerà la nostra ferita e un giorno 
la guarirà e la trasformerà nella 
gioia dell’abbraccio che ci uni-
rà a Lui e ai nostri cari nella vita 
eterna piena di luce, di pace, 
di gioia.
Alla fine della Messa fra tutti i 
numerosissimi presenti è sta-
to un diffuso un abbraccio re-
ciproco nel ricordo della dura 
e difficile esperienza vissuta 
insieme negli accoglienti am-
bienti dell’Hospice dove ogni 
giorno si moltiplicano i gesti 
d’amore. Il gruppo dei “pellegrini”



Nuovi Volontari 
per il VAD
Nel mese di ottobre si è svol-
to un corso di informazione in 
quattro incontri per aspiranti 
nuovi volontari del VAD, l’As-
sociazione che sin dall’origine 
si è posta a servizio dell’Ho-
spice, degli ammalati, delle 
famiglie. Alla fine del corso 
una trentina di persone ha 
partecipato al colloquio orien-
tativo e all’inizio del 2017 ini-
zieranno gli incontri di forma-
zione specifica loro dedicata.

 Rendiconto
Anche nel 2016 il VAD ha ricevu-
to diverse generose erogazio-
ni spontanee che sono utiliz-
zate per perseguire le finalità 
statutarie dell’Associazione 
VAD Onlus a favore dell’Ho-

La celebrazione del 2 novembre

spice della Domus Salutis di 
Brescia e in particolare per 
soccorrere le necessità degli 
ammalati e delle loro famiglie. 
Così nell’ultimo anno è stato 
possibile sostenere le uscite 
per acquisto di attrezzature e 
presìdi per gli ammalati, quel-
le per attività culturali e divul-
gative e le erogazioni di so-
stegno nei casi di particolare 
bisogno, per un complessivo 
importo di oltre 13.000 Euro.

Grazie di cuore a tutti i Bene-
fattori!

Il 30°
dell’Hospice
Nel 2017 ricorrerà il trentesi-
mo anno dall’apertura dell’Ho-
spice della Domus Salutis: il 
primo Hospice d’Italia. Sono 
stati costituiti dei comitati or-
ganizzatori per le varie aree: 

si terranno convegni a carat-
tere nazionale sulle tematiche 
attuali che riguardano i settori 
di intervento della Domus Sa-
lutis: le Cure palliative e la Ri-
abilitazione. Ci sarà anche un 
evento culturale-divulgativo 
rivolto alla cittadinanza per 
diffondere e sensibilizzare in 
merito alla conoscenza delle 
cure praticate in particolare 
nell’Hospice. 

Messa di Natale
Nella chiesa della Domus Sa-
lutis ogni anno il 24 dicembre 
agli inizi della notte si celebra 
la Messa di Natale. Momento 
di particolare intimità spiritua-
le e suggestione religiosa. Fra 
gli ammalati, le Suore, amici e 
parenti intorno all’altare pare 
proprio di essere accanto alla 
Grotta nella gioia dell’arrivo 
del santo Bimbo che salverà il 
mondo. 
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Eccola! 
Scende dal taxi, rapidamente si 
china per pagare la corsa e si dirige 
verso di noi  con quel portamento 
signorile che tanto la caratterizza.
Noi volontarie VAD in servizio al 
box informazioni facciamo a gara 
per impossessarci del suo primo 
sorriso, quel sorriso dolce che parte 
dagli occhi prima ancora che dalle 
labbra,  con il quale ella entra dal-
la grande porta a vetri dell’Hospice 
mentre ci saluta evidenziando il pia-
cere del ritrovarsi così, ogni giorno, 
da due mesi a questa parte.
Jolanda è una splendida “ragazza” 
novantenne che tutte le mattine rag-
giunge il figlio ricoverato, lo assiste 
con amore  e non lo lascia che a 
tarda sera per poi ripresentarsi pun-
tualmente il giorno successivo.
Ormai da parte di noi tutti che ab-
biamo avuto il piacere di conoscer-
la, è nato un legame colmo di affetto 
di stima e di ammirazione. 
E lei ci ricambia affidandoci pezzi 
della sua storia, una storia fatta di 
promesse che il destino ha troppo 

presto e troppo spesso disatteso. Ci 
colpisce profondamente la tragedia 
del marito che le venne strappato 
a pochi mesi dalle nozze durante la 
seconda guerra mondiale, proprio 
mentre in grembo cresceva il frutto 
del loro amore, quel bimbo  che mai 
conoscerà il padre perché  deportato 
in un campo di concentramento dal 
quale non tornerà più.
Così giovane e di una bellezza non 
comune (questo non è lei a dirlo, ma 
basta  far scorrere il piccolo plico di 
fotografie che conserva gelosamente 
nella sua borsetta), decide di dedi-
care la sua esistenza alla crescita di 
questo unico figlio che le rimarrà 
sempre accanto.
E nel corso di questa  esistenza non 
si contano le difficoltà da superare, 
anche in quanto profughi istriani co-
stretti a lasciare la loro dimora du-
rante il regime di Tito. Ma la  sorte 
avversa è ancora in agguato  contro 
questa piccola famiglia. Una grave 
malattia ha colpito il suo bene più 
grande  che ora è qua, in Hospice, 
accudito dalle mani premurose del 
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personale che nulla tralascia per 
offrire a lui il massimo delle cure 
ed a lei tutte le attenzioni possibili.
E così non passa giorno che qual-
cuno di noi non si  affacci a quella 
stanza che li ospita, sperando che 
la situazione permetta di godere di 
questa dolce accoglienza, consape-
voli come siamo di riuscire ancora 
una volta a strapparle un nuovo 
particolare della sua lunga vita che,  
per quanto travagliata, lei riuscirà a 
raccontare con sobrietà e senza mai 
auto commiserarsi.
Oggi Jolanda ha accennato, non 
senza un velo di malinconia, ad 
una probabile prossima dimissione 
dall’Hospice. 
Non voglio pensarci perché per-
cepisco con assoluta convinzione  
che mancherebbe moltissimo a tut-
ti, ma una cosa è certa: non potrà 
più liberarsi di noi; continueremo a 
cercarla per assaporare la sua sem-
plicità, la sua intelligenza e  quel 
sorriso sereno al quale non inten-
diamo rinunciare. 

Laura

“Con amore
accanto il dolore”.

Cuore di mamma


